mf/rl                    GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL  7 DICEMBRE 2010

                                                                 OGGETTO N.430
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON LE LOCALI ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DEL COMMERCIO PER LA RACCOLTA ANCHE PRESSO LE RISPETTIVE SEDI DELLA DOCUMENTAZIONE DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA DI CUI ALLA D.G.R. N. 20-380 DEL 26.7.2010

L’Assessore alle Fiere e Mercati

Premesso che con Deliberazione della Giunta Regionale. n. 20-380 del 26.7.2010, all’oggetto “Legge Regionale 12 novembre 1999 n. 28, art. 11 e s.m.i. Disposizioni sul commercio su area pubblica. Indicazioni per la verifica della regolarità delle imprese del commercio su area pubblica”, è stato sancito l’obbligo della verifica della  regolarità contributiva e fiscale per l’anno precedente in capo a tutte le imprese esercenti le varie forme previste del commercio su area pubblica, da effettuarsi nei seguenti termini e modalità:
I – Per i titolari di autorizzazione di tipo A (posteggio a posto fisso) e di autorizzazione al commercio in forma itinerante (Aut.ne di tipo B) già in attività nel 2009 e non rientranti nelle fattispecie di cui al successivo p. II, il procedimento deve essere regolarmente attivato a cura dell’impresa interessata entro il 31.12 p.v. e successivamente rinnovato annualmente entro la medesima scadenza.  

II – L’adempimento risulta invece a tutti gli effetti già pienamente operativo nei casi di : a) acquisizione di azienda, o ramo d’azienda, di subingresso per causa di morte, o gestione o franchising e in generale nel caso di qualsiasi reintestazione di autorizzazione; b) partecipazione all’attribuzione dei posteggi vacanti (cosiddetta spunta) su qualsiasi delle tipologie mercatali previste dalla vigente normativa in materia di area pubblica; c) autorizzazioni temporanee, partecipazione a fiere e manifestazioni varie, ecc.  

III – A tali fini tutte le imprese operanti su area pubblica interessate devono conseguentemente produrre - entro il 31 dicembre di ogni anno nel caso di cui al p. I;  in occasione del  rispettivo procedimento  nei casi di cui al p. II, lett. a) e delle autorizzazioni temporanee; mediante esibizione agli agenti di P.M. negli altri casi - la seguente documentazione :

a. Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva (D.u.r.c.), in caso di azienda con personale dipendente, rilasciato dall’ente preposto nell’anno in corso con riferimento all’anno fiscale precedente; 

b. Certificato di regolarità contributiva, in mancanza della D.U.R.C. e in caso di azienda che non si 

avvalga di personale dipendente, rilasciato dall’ente preposto nell’anno in corso con riferimento all'anno fiscale precedente; 

c. Attestati di versamento dei contributi INPS riferiti all’anno precedente, in difetto di entrambi i 

documenti sopraindicati;  

d. Ricevuta dell’avvenuta presentazione del Modello Unico o di altro tipo di dichiarazione dei redditi;

e. Visura Camerale in corso di validità; 

f. Copia fotostatica di un documento di riconoscimento del titolare o del legale rappresentante  dell’azienda.  

L'operatore che si avvale di coadiuvanti o di dipendenti o soci, è tenuto ad esibire analoga documentazione comprovante la regolarità contributiva degli stessi.

IV - Per le imprese che iniziano l’attività a seguito di rilascio di nuova autorizzazione nel corso dell’anno, il termine per il primo espletamento dell’adempimento resta fissato al 31.12 dell’anno successivo.

 Nel caso di subingresso per trasferimento e/o reintestazione della titolarità dell’autorizzazione da parte di soggetti non in attività nell’anno solare precedente, gli operatori devono esibire l'analoga certificazione del dante causa in riferimento all’autorizzazione oggetto del trasferimento, a pena dell’inammissibilità del procedimento. 

In caso di gestione d’azienda il proprietario è soggetto alla presentazione della documentazione in riferimento unicamente ai titoli autorizzativi con cui opera.

V – Le conseguenti verifiche di regolarità da parte del Comune, da esperire entro il 28 febbraio di ogni anno, comportano: 1) in caso di accertata regolarità, il rilascio di apposito documento denominato V.A.R.A. (Verifica Annuale Regolarità Aree pubbliche) che deve essere allegato all’autorizzazione, quale parte integrante della stessa e conservato dall’operatore per i controlli amministrativi sui luoghi di esercizio dell’attività; 2) in caso di riscontrata inadempienza, la sospensione dell'autorizzazione fino alla regolarizzazione della posizione dell’operatore, che dovrà avvenire nei successivi 180 giorni, a pena di revoca, dell'autorizzazione di pertinenza.
VI – In base a quanto previsto dal comma 5 del Capo I della citata D.G.R. n. 20-380/2010, le Associazioni di Categoria possono essere delegate - con apposite convenzioni e a titolo gratuito - per le attività di raccolta della documentazione di cui al precedente punto III, fermi restando i termini e le scadenze rispettivamente sopraindicate;
 Preso atto che le locali Associazioni di Categoria del Commercio ANVA- CONFESERCENTI e FIVA-CONFCOMMERCIO si sono dichiarate disponibili ad effettuare, nei termini di cui alla citata D.G.R. n. 20-380/2010 e a complemento dell’attività istituzionalmente svolta dai competenti uffici comunali, le attività di raccolta della documentazione di cui è caso, sulla base di un apposito schema di convenzione predisposto di concerto con l’Amministrazione Com.le, coordinando ed ottimizzando le autonome iniziative dei singoli operatori interessati;


Ritenuto utile ed opportuno ricorrere anche nella presente occasione alla fattiva collaborazione delle Associazioni di categoria interessate dai procedimenti amm.vi comunali, non solo per la corposità e complessità degli adempimenti amm.vi che stanno già investendo i competenti  Servizi comunali in funzione dell’applicazione delle citate innovazione regionali in materia di commercio su aree pubbliche, ma anche perché, in ragione della diffusione sul territorio delle varie sedi periferiche delle Associazioni interessate, è possibile offrire direttamente agli operatori commerciali (operanti per definizione su di una  variegata gamma di ambiti territoriali) un servizio aggiuntivo diretto e più agevolmente accessibile per l’espletamento degli adempimenti richiesti nelle varie sedi previste;

Ribadito infine che la stipula della convenzione di cui è caso non comporta oneri di alcun genere a carico dell’Amm.ne Com.le
Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, configurandosi altresì il presente atto come adempimento applicativo di natura gestionale di un’esplicita disposizione regionale;  
Formula la seguente proposta di deliberazione

1) di approvare lo schema di convenzione tra il Comune di Vercelli e le locali Associazioni di categoria del Commercio ANVA- CONFESERCENTI  e FIVA-CONFCOMMERCIO per le attività di raccolta della documentazione di regolarità contributiva e fiscale in capo alle imprese esercenti le varie forme previste del commercio su area pubblica di pertinenza del Comune di Vercelli, di cui  alla D.G.R.. n. 20-380 del 26.7.2010, nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di precisare che alla stipula della convenzione in argomento provvederà, ai sensi dell’art. 69 dello Statuto Comunale, l'Arch. Liliana Patriarca, Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico;

3) di dare atto che la presente convenzione :

- ha validità triennale dalla sottoscrizione, con proroga automatica, salvo disdetta di una delle parti interessate;

- non comporta oneri di alcun genere a carico dell’Amm.ne Com.le;
- disciplina adempimenti complementari all’attività comunque istituzionalmente svolta dai competenti uffici comunali;
4) di demandare all’Ufficio Contratti gli adempimenti conseguenti l’adozione del presente atto;

5) di nominare quale responsabile del procedimento l'Arch. Liliana Patriarca Dirigente  del Settore Sviluppo Urbano ed Economico;

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole In merito alla regolarità tecnica del presente atto.

        L’Istruttore 

       (Dr. L. Taliano)

                                                                        IL DIRETTORE DEL SETTORE 

                                                                         SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

                                                                        (Arch. Liliana Patriarca)

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dall’Assessore  alle Fiere e Mercati;


Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad  unanimità, di voti favorevoli espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede;
Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito, al fine della tempestiva attuazione degli adempimenti conseguenti.

----------------------
Convenzione tra il Comune di Vercelli e le Associazioni di categoria dei commercianti maggiormente rappresentative per la raccolta della documentazione di cui alla DGR 20-380 del 26 luglio 2010 presso le proprie sedi  

L’anno duemiladieci, il giorno …………..del mese di ………………. in  Vercelli

TRA

L’Amministrazione Comunale di Vercelli (di seguito denominata Comune), con sede in  Vercelli, P.zza Municipio n. 5 – codice fiscale………………., rappresentata da …………………………………..

E

le seguenti associazioni di categoria maggiormente rappresentative:

1. ……………………………………con sede legale in ……………. codice fiscale……………………rappresentata da ……….. nato il……………a……………..nella sua qualità di legale rappresentante/…………………………………………………………...................................;

2. ……………………………………con sede legale in ……………. codice fiscale……………………rappresentata da ……….. nato il……………a……………..nella sua qualità di legale rappresentante/…………………………………………………………..;

Premesso che :

· con legge della Regione Piemonte n. 30 del 4 dicembre 2009 - articolo 35 - si è proceduto alla modifica della legge regionale n. 28 del 12 novembre 1999 sul commercio, delegando la Giunta Regionale a fornire "le indicazioni relative alle modalità di esercizio del commercio su area pubblica, alle procedure per il rilascio e alle altre vicende giuridico amministrative delle autorizzazioni, compresa una verifica in ordine alla regolarità della posizione dell'impresa ai fini amministrativi, previdenziali, fiscali ed assistenziali previsti dalle disposizioni vigenti per le vicende giuridico amministrative successive al rilascio delle autorizzazioni, ed i criteri per l'assegnazioni dei posteggi"
· con deliberazione del 26 luglio 2010 n. 20-380 la Giunta della Regione Piemonte approvava le “Indicazioni per la verifica della regolarità delle imprese del commercio su area pubblica ai fini previdenziali e fiscali ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28”, stabilendo al Capo I, comma 1) dell’Allegato A) che: “Entro il 28 febbraio 2011, ed annualmente alla scadenza di ogni successivo 28 febbraio, il comune territorialmente competente, sede di posteggio nel caso di autorizzazioni a posto fisso, o comune nel quale l’operatore ha scelto di avviare la propria attività nel caso di autorizzazione per il commercio in forma itinerante, o comune nel quale un soggetto operante sulla base di altro titolo abbia scelto di attivare o esercitare la propria attività, verifica la regolarità contributiva e fiscale delle imprese del commercio su area pubblica, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell’impresa”;
· in base al comma 2 del Capo I sono soggette alla verifica “tutte le imprese esercenti il commercio su area pubblica sulla base dell’apposita autorizzazione a posto fisso o in forma itinerante e tutte le imprese che ad altro titolo esercitano l’attività di vendita su area pubblica”;     

· l’operatore, ai fini dell’ottenimento, entro il 28 febbraio di ogni anno, dell’apposito modello attestante la regolarità contributiva e fiscale dell’impresa (cd. VARA – Verifica Annuale Regolarità Aree pubbliche) da allegare all’autorizzazione, è tenuto alla presentazione al comune  territorialmente competente dei documenti specificamente elencati al comma 4 del Capo I;

· il successivo comma 5 prevede che i comuni possano delegare, mediante la stipula di apposite convenzioni a titolo gratuito, le associazioni di categoria maggiormente rappresentative per le attività di raccolta della documentazione di cui al comma 4, alle quali l’operatore dovrà presentare la documentazione entro il 31 dicembre di ogni anno, per consentire il rispetto della citata scadenza del 28 febbraio;

Tutto ciò premesso,

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto
1. Con la presente convenzione, in base alla deliberazione g.c. n…………del……………., il Comune di Vercelli delega le associazioni di categoria indicate in premessa (di seguito Associazioni), che accettano, l’espletamento a titolo gratuito dell’attività di :

a) raccolta della documentazione specificamente elencata al comma 4 del Capo I, Allegato A) della DGR 20-380 del 26 luglio 2010;   

b) verifica di completezza della documentazione di cui è caso;

c) custodia e trasmissione della medesima al competente Ufficio comunale nei termini di cui alla  presente convenzione. 

2.  Il Comune resta estraneo a qualsiasi rapporto od obbligazione che si dovesse costituire al riguardo tra le Associazioni e soggetti terzi a vario titolo interessati.

Art. 2

Durata

1. La presente convenzione ha la durata di anni tre decorrenti dalla sottoscrizione e alla scadenza e sarà automaticamente rinnovata, fatto salvo quanto previsto ai commi successivi, per un uguale periodo. 
2.  Su richiesta di almeno una delle parti si procede ad una verifica sull’andamento della funzionalità e delle eventuali problematiche operative conseguenti; 

3. Qualora una delle parti intendesse recedere anticipatamente rispetto ai termini stabiliti dovrà comunicare la volontà di recesso mediante lettera raccomandata da inviarsi alla altre parti interessate almeno sessanta giorni prima della data di effettiva interruzione dell’attività di cui alla presente convenzione.

Art. 3

Attività di raccolta e verifica

1. L’attività di raccolta e verifica della completezza documentale oggetto della  presente convenzione è riferita alla documentazione di regolarità di cui al comma 4, lettere a), b), c), d), e), f) del Capo I, Allegato A) della DGR 20-380 del 26 luglio 2010 di rispettiva pertinenza degli operatori interessati;

2. La verifica consiste esclusivamente nell’univoca identificazione dell’operatore interessato, nel controllo della competenza del Comune di Vercelli, nell’accertamento della completezza dei dati e della documentazione prodotta, con particolare riferimento alla specifica attestazione rilasciata dal relativo ente certificatore;

3. Le Associazioni trasmettono formalmente al competente Ufficio comunale la documentazione di cui al presente articolo entro il 31 dicembre di ogni anno; 

4. Il mancato rispetto dei termini di cui al precedente comma e/o le eventuali irregolarità della documentazione trasmessa dalle Associazioni fanno fede e hanno rilevanza ai fini dei connessi procedimenti istruttori comunali in materia.    

Art.  4

Adempimenti

1. Le Associazioni prima dell’inizio dell’attività di cui al comma precedente comunicano al Comune le modalità di apertura al pubblico, nonché le sedi a tali fini adibite;

2. Il Comune provvede a rendere pubblici anche dette modalità utilizzando i propri canali informativi;

3. Le Associazioni non possono  accettare documentazioni carenti dei necessari riferimenti ai titoli autorizzatori di pertinenza del Comune di Vercelli che costituiscono il presupposto dell’adempimento, né mancanti del numero di codice fiscale del soggetto (persona fisica o giuridica) interessato e/o della fotocopia del documento di identità del sottoscrittore; 

4. L’associazione delegata rilascia, ad ogni soggetto dichiarante, specifica ricevuta su apposito modello conforme  all’alleg. n. 1 alla presente convenzione;

5. Per gli adempimenti di cui alla presente, le associazioni sono tenute agli obblighi di legge sul trattamento dei dati personali di cui al D.lgs 30 giugno 2003, n. 196;

Art. 5

Modifiche e Registrazione
1. Ogni eventuale modifica del contenuto della presente convenzione deve essere concordato fra le parti. Il presente atto verrà registrato in caso d’uso (ai sensi degli articoli 5 e 8 del D.P.R. 131 del 26 aprile 1986) e successive modificazioni, a cura e spese della parte richiedente.

Art. 6

Controversie
1. Le parti concordano di definire con il servizio di conciliazione della CCIAA qualsiasi controversia che dovesse insorgere dall’interpretazione o applicazione della presente convenzione.

Letto, confermato e sottoscritto

Per il Comune di Vercelli

Il Direttore Settore Sviluppo Urbano ed Economico

Arch. Liliana Patriarca

Per l’ASCOM

………………………………………………………

per la  CONFESERCENTI

……………………………………………………….







